
Inaugurazione delle Celebrazioni 
per il 150° della Spedizione di Sapri

Concerto del Gruppo Corale
“Europa e Libertà”

Canti Patriottici 
Risorgimentali

In Collaborazione con
Comune di Padula

Comunità Montana Vallo di Diano
A cura di

Associazione “Vincenzo Padula”
Associazione “Società Aperta”

Padula, Casa Padula, 
Piazza Diaz. 
2 Settembre 2005, ore 18:30

Provincia di Salerno
Assessorato ai Beni Culturali



Canto degli esuli piemontesi (1821)
Autore anonimo

La Bandiera Tricolore (1848)
Autore anonimo

Euterpe Patria (1848)
Parole: Goffredo Mameli		
Musica: Giuseppe Verdi

La Ronda (Ai Giovani Ardenti) (1848)
Inno Popolare

Stornelli(1849)
Autore anonimo

Inno di Garibaldi (1859)
Parole: Luigi Mercatini		
Musica: Alessio Olivieri		

Addio del volontario (1859)
Parole: C. Bosi

La morte di Anita (1859)	
Autore anonimo

La Spigolatrice di Sapri (1857) recitato
Autore: Luigi Mercantini 		

La Bella Gigogin (1859)

Musica:  Paolo Giorza				

Camicia rossa (1860)
Parole: R.Traversa	
Musica: L. Pantaleoni

Il canto degli Italiani (1847)	
Parole:  Goffredo Mameli
Musica: Michele Novaro

Programma 2 Settembre 2005

L’Assessorato ai Beni Culturali della Provincia 
di Salerno ha scelto di organizzare una vasta serie 
di appuntamenti di studio e di ricordo in vista del 
150° anniversario della Spedizione di Carlo 
Pisacane nella nostra terra, un evento tra i più 
famosi del Risorgimento meridionale. Il Concerto 
del gruppo di Europa e Libertà e la memoria delle 
canzoni del Risorgimento italiano è solo un 
particolare, ma intenso, inizio di questa stagione 
di appuntamenti. 	

La apertura di questa stagione avviene nel 
Vallo di Diano, una piccola area del Mezzogiorno 
che diede però una partecipazione tra le più alte 
al Risorgimento meridionale. Nella valle furono 
centinaia e centinaia gli uomini che parteciparono 
alla lotta politica per formazione dell’unità d’Italia, 
dal 1799 fino al ’20-’21, al’48 alla massiccia 
partecipazione all’Esercito Meridionale di Garibaldi 
e poi alla lotta contro il Brigantaggio. 	

Padula fu il teatro dello scontro tra la colonna 
di Pisacane e i borbonici, ma anche la patria di 
numerosi patrioti, tra cui alcuni dei Mille, come 
Antonio Santelmo, ufficiale della Spedizione, 
mentre era di Atena Lucana  Giuseppe Pessolani, 
protagonista del ’48, ed era di Teggiano Giovanni 
Matina, il principale esponente politico del 
garibaldinismo salernitano. Leone Vinciprova, di 
Omignano, era erede di una delle famiglie più 
antiche di Padula. 		

A questi si aggiungeva Vincenzo Padula, 
sacerdote mazziniano, condannato ed esule, poi 
tra i Mille di Garibaldi, tra i più importanti 
organizzatori della spedizione di Pisacane, caduto 
a Milazzo. 	

Il concerto si svolge nell’antica casa della sua 
famiglia, simboleggiando un filo immaginario tra 
la nostra società e quegli uomini che contribuirono 
alla formazione dell’Italia unita.

Concerto del Gruppo Corale
“Europa e Libertà”


